
 

 

  TTaannttee  mmaanniiffeessttaazziioonnii,,  rriittii  cciivviillii  ee  rreelliiggiioossii  ppeerr  oonnoorraarree  llaa  ssaannttaa  

 L'AMMINISTRAZIONE co-
munale, la Parrocchia san Gior-
gio, il circolo ippico "Su Casted-
du", in collaborazione con la Pro 
Loco, hanno organizzato i fe-
steggiamenti in onore di santa 
Margherita d'Antiochia. L’evento 
si è svolto dal 13 al 17 settem-
bre 2013. I festeggiamenti  han-
no preso il via venerdi 13: al-
l'Anfiteatro c’è stato un concerto 
del gruppo musicale "Io voglio 
vivere (Nomadi)”. Circa 350 per-
sone hanno assistito all’evento 
apprezzando i brani, vecchi e 
nuovi, dei Nomadi proposti dai 
bravissimi componenti della 
band sarda. 
  SABATO 14, dopo la Messa, è 
seguita la processione per le 
principali vie del paese, che ha 
accompagnato  la santa nella 
chiesa campestre di Santa Mar-
gherita. Hanno partecipato al 
corteo religioso i cavalieri del 
circolo ippico, i gruppi folk 
Sant’Elia di Nuxis e il gruppo 
Santa Margherita, e la banda 

musicale "G. Verdi" di Siliqua. In 
serata all'Anfiteatro comunale c’è 
stato il concerto del gruppo mu-
sicale Rakija, con musica tzigana, 
klezmer, balcanica e sudameri-
cana. 
  DOMENICA 15, al mattino  nello 
spazio antistante all'Anfiteatro di 
via Oslo, giochi per bambini. 
Mentre nella chiesa campestre 
c’è stata la santa Messa. Il rito 
civile, invece, è proseguito in 
località "Is Argiolas" con l'esibi-
zione degli aerei ultraleggeri del-
la "Tana del Volo" e subito dopo 
è stata inaugurata la pista ippica 
con "Is pariglias siliquesi" (nella 
foto di Carola Perra) con l'esibi-
zione dei cavalieri di Abbasanta, 
Assemini, Fonni, Norbello, Omo-
deo e Dolianova. Poi, all'Anfitea-
tro, il concerto del gruppo musi-
cale "Etnoboys", col cantante 
siliquese Andrea Agostino. Du-
rante la festività è stato allestito 
un chiosco dal circolo Ippico Su 
Casteddu, con bevande, panini e 
carne arrosto. Lunedi 16, sono 

ripresi i riti religiosi con la ce-
lebrazione della Messa in par-
rocchia, e la sera nella chiesa 
campestre, a seguire il rientro 
in processione della san-
ta. Martedi 17, con la messa 
nella chiesa di san Sebastiano, 
si sono conclusi i festeggia-
menti religiosi.  
  DURANTE LE FESTIVITÀ nella 
casa Tziu Leonardu, dal 15 al 
28 settembre,  c’è stata una 
mostra di arte contemporanea 
"Sixmemos" ideata da Daniele 
Ledda e curata da Enrica Ol-
metto. Mentre al Montegrana-
tico, c’erano le mostre di scul-
tura di Antonio Cabula e 
quella fotografica di Ombretta 
Corda. Infine, c’è stata la sa-
gra del fico d'India e dei suoi 
derivati (4ᵃ Edizione) organiz-
zata dalla Pro Loco. 
All’Esagono e nell’Antica Casa 
Bachis c’è stata la mostra, la 
lavorazione e la degustazione 
del frutto.  
                ROBERTO COLLU 
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     PORTARE LA FEDE A SILIQUA, DAL 1660 AD OGGI      
 NELLA SOLENNITÀ di Cristo 

Re nel mese di Novembre si 
concluderà il grande anno della 
fede indetto dal Papa Emerito 
Benedetto XVI . E' bene soffer-
marsi però su chi nella  comuni-
tà Parrocchiale di Siliqua dal 
1660 ad oggi porta il grande 
compito di annunciare il Vange-
lo, ovvero la figura del Parroco 
facendo vivere nell'uomo il 
grande dono della fede.   
Il primo Parroco di Siliqua del 
1660 prendendo possesso del-
la Parrocchia di Sant'Anna 
(prima parrocchia di Siliqua) è 
stato Don Michele Garau 
,succeduto da Don Giovanni 
Maria M. Sfidda . Dal 1661 al 
1670 è stato Parroco Don Gio-
vanni Battista Porcu Sanna, 
succeduto da Don Michele 
Serra e Don Santor Porcella. 
Successivamente sono stati 
parroci Don Lucifero Piga 
(1667-68), Don Antonio Salis 
(1669), Don Giovanni Batti-
sta Pisanu (1670-1), Don Gio-
vanni Battista Salier (1671-
79), Don Antonio Arca 
(1672-79), Don Giacomo Sa-
lier (1676-93), Don Antonio 
Serfini (1679-91)e Don Giu-
seppe Murtas (1686-1700). 
Nel 1693 sino al 1793 è stato 
Parroco Don Antonio Caria 
Cinus, dal 1793 al 1794 Don 
Serapio Baquis, succeduto da 
Don Luigi Serra, Don Giusep-
pe Caddeo, Don Giuseppe 
Matta, Don Basilio Corda, Don 
Francesco Meloni, Don Ema-
nuele M. Nurra, Don Vincenzo 
Deplano, Don Francesco Vac-
ca, Don Giovanni B. Locci , 
Don Giuseppe Tidu e Don Si-
sinnio Piras. Dal 1900  al 1902 
è stato parroco Don Vittorio 
Laconi, succeduto a Don Giu-
seppe Serra, Don Raimondo e 

Don Eugenio Cossu. Dal 1936 è 
stato Parroco don Antonio Cardus  
succeduto poi da Don Antonio 
Pillai e Don Floriano Piras. Il 
1974 fu per la Comunità Silique-
se un anno importante, ovvero si 
fonda il gruppo degli Scout con la 
collaborazione del Parroco di allo-
ra Don Bruno Defraia. Dal 1 
Ottobre del 1991 sino a Settem-

bre del  2001 è stato Parroco 
Don Gigi Xaxa, ora parroco dal 
2006 della Parrocchia della Ma-
donna del Suffragio a Cagliari . 
Dal 2001 sino al 7 Settembre del 
2005 è stato Parroco Don Salva-
tore Brughitta, ora addetto 
come guida Spirituale a Biella (in 
Piemonte ), nel Santuario Maria-
no di Oropa . Dal 14 Settembre 
del 2005 (Giorno dell'Esaltazione 
della Santa Croce ),ad oggi è 
Parroco Don Giuseppe Orru. 

Importante inoltre è doveroso 
citare i Sacerdoti nativi di Sili-
qua come ad esempio  Don 
Giorgio Pittau, Don Bruno 
Ibba (parroco dal 2008 ad 
oggi a Monastir) e poi Don 
Roberto Maccioni divenuto 
sacerdote il 15 Settembre del 
2006, (parroco dal 2010 ad 
oggi a San Vito). Portatrici 

della Fede sono anche 
le religiose native di 
Siliqua che in diversi 
ordini portano tutt'oggi 
persino in Brasile l'a-
more di Dio. Suor Ma-
ria Luisa, Suor Rosanna 
Bachis, Suor Iride (A-
gnese Mancosu), Suor 
Angela Maria (Marisa 
Locci), Suor Maria Fide-
lis Saba. Un'altra suora 
nativa di Siliqua è stata 
Suor Anna Bachis cla-
rissa serva di Dio, mor-
ta nel 1985 . Portatori 
di fede sono stati an-
che i religiosi dell'Ordi-
ne dei Minimi di San 
Francesco di Paola co-
me: Francesco Concas 
(1750 -1786 ), nativo 
di Siliqua, Angelo An-
tonio Massa, Padre 
Alessio da Siliqua, al 
secolo (Benedetto Pil-
loni) anche lui nativo di 

Siliqua (1635), Padre Giovanni 
Efisio da Siliqua predicatore, al 
secolo (Matta Francesco – 
1721- 1759). Ultimo religioso 
Siliquese è stato Padre Massi-
mo da Siliqua, al secolo (Fe-
dele Melis), uomo di forte 
carisma s'interessò particolar-
mente dei giovani e mori' a 
quasi 80 anni.    
 
 A cura di ANDREA AGOSTINO  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
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         UN GATTINO DI POCHI MESI ABBANDONATO PER STRADA  
 L’ABBANDONO DI ANIMALI domestici sta di-

ventando un problema ricorrente. Un gattino di 
appena due mesi ha trovato padrone dopo essere 
stato trovato da una ragazza, abbandonato in via 
Garibaldi in balia della pioggia 
battente dei giorni scorsi. Il pas-
saparola su Facebook ha contri-
buito alla ricerca di un padrone 
per il piccolo trovatello. Infatti, è 
bastato un semplice annuncio sul 
social network affinché il piccolo 
micio trovasse subito una perso-
na disposta ad adottarlo. Ora il 
gattino che era destinato ad una 
morte sicura, è al sicuro e cocco-
lato dal suo nuovo padrone. Il 
piccolo gattino grigio era stato 
quindi notato da una ragazza del 
vicinato che miagolava disperato, 
così lo aveva preso e allontanato 
dal pericolo delle auto in circola-

zione. La ragazza ha quindi chiesto ai vicini se era 
di qualcuno del posto, ma nessuna delle persone 
contattate si è fatta avanti. A quel punto è stato 
messo l’annuncio, con la foto, su Facebook da par-
te del Giornalino di Siliqua ed è stato preso in ado-

zione  da una signora siliquese, Mari-
nella Scanu, che si è subito presa 
cura di lui dandogli, soprattutto, l'af-
fetto che gli mancava. Ora finalmente 
ha una casa e, come si vede nella 
foto, è molto sereno e rilassato. Ini-
zialmente il gattino era molto spaven-
tato e diffidente, ma quando ha capito 
di essere in buone mani, ha cambiato 
atteggiamento, ed ecco che allora si 
lasciava facilmente avvicinare e coc-
colare dalla sua nuova padrona che, in 
modo amorevole, è stata ben felice e 
contenta di adottarlo. E di questo ne 
siamo (ben) lieti    
                           ALICE DEIDDA 

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
 SFILATA DI MODA AL RISTORANTE ZINNIGAS ANCHE PER 3 SILIQUESI 

VENERDÌ 18 ottobre alle 20.30 nei locali del 
ristorante pizzeria Zinnigas di Siliqua, lungo la 
Strada Provinciale n. 2, si svolgerà la 1ᵃ Edizione 
in esclusiva regionale di Miss Sulcis Sardegna 
2013, con la partecipazione dei migliori stilisti in 
Sardegna. Il 18 ottobre: prima serata di qualifica-
zione, sfilata di moda con Marinella Staico e Ni-
cola Scalas. Il 25 ottobre: seconda serata di 

qualificazione, sfilata di moda con Lauretta 
Podda e Maria Conte. Il 1° novembre: finalissi-
ma, sfilata di moda con Tony Joshua Sanna. 
Presentatore ufficiale delle serate We Nozze: 
Claudio Secci. Sfileranno anche alcune ragazze di 
Siliqua Jennifer Desogus, Stefania Tinti, Sara 
Ibba e le siliquesi “naturalizzate” Erica Noli e 
Francesca Chirigu. Info 348 0333115. R.C. 

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
                I SERVIZI DEL POLIAMBULATORIO ASL 8 DI SILIQUA 

IL POLIAMBULATORIO dell’Asl 8, si trova in via 
Carducci e fornisce prestazioni specialistiche: ser-
vizio di guardia medica, punto prelievi, salute 
mentale e servizi di Igiene e Sanità Pubblica. Inol-
tre, sono presenti le seguenti branche specialisti-
che: neurologia, dermatologia, cardiologia, endo-
crinologia, fisiatria, diabetologia e oculistica. Per 
prenotare le visite specialistiche occorre chiamare 
o rivolgersi direttamente al personale del poliam-
bulatorio il lunedì, il giovedì e il venerdì mattina. 
La prenotazione dei prelievi ematici (con impegna-
tiva) si effettua il martedì e il mercoledì dalle 
10,00 alle 11,30. Mentre, il ritiro dei referti è pre-
visto il venerdì. Il martedi e il mercoledì mattina 
dalle 7,30 alle 8,30 si eseguono i prelievi ematici. 
I prelievi per il Pt-Inr solo il mercoledi mattina 
(7,30 – 8,30). Le visite specialistiche sono così 

articolate: il lunedì, ogni settimana le visite gine-
cologiche (dott.ssa Maltoni); ogni quindici giorni 
quelle fisiatriche (dott.ssa Angioi). Ogni settima-
na le visite dermatologiche con la dott.ssa Far-
ris; ogni quindici giorni c’è l’endocrinologa 
(dott.ssa Calia). Ogni settimana le visite con la 
diabetologa, la dott.ssa Rivano. Tutti i giovedì, 
ogni settimana, e il venerdì, ogni quindici giorni, 
le visite oculistiche con la dott.ssa Piras. Mentre 
il giovedi è disponibile la cardiologa, la dott.ssa 
Poddighe. Nel poliambulatorio sono presenti gli 
sportelli di accettazione e ticket. L’ufficio di e-
senzione ticket per età e reddito è disponibile 
tutti i giorni (escluso il sabato) dalle 8,30 alle 
13,00 e il martedi pomeriggio dalle 15,00 alle 
17,00. Per ulteriori informazioni comporre il se-
guente numero 0781 73433. R.C. 

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
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                                       Seduta Consiglio comunale 
 MANOVRA DI RIPIANO DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 IL CONSIGLIO COMUNALE, 
nella seduta del 17 settembre, 
ha approvato la salvaguardia 
degli equilibri di bilancio 2013 e 
il ripiano del disavanzo di ammi-
nistrazione e la conseguente 
variazione di bilancio. Rigore e 
tagli su alcuni servizi pubblici 
caratterizzeranno la vita dei cit-
tadini siliquesi almeno nei pros-
simi due anni. La manovra deve 
mettere in equilibrio i conti del 
Comune e con la sua approva-
zione il Comune si mette alla 
pari degli altri comuni, scongiu-
rando il rischio di essere dichia-
rato fallimentare. Il sindaco ha 
illustrato nei particolari le possi-
bili nuove entrate: vendita di 
alcune aree cimiteriali e di alcuni 
lotti di edilizia popolare, aliena-
zione di alcuni mezzi comunali in 
disuso. Per quanto riguarda i 
fondi rustici è previsto un incre-
mento di entrate dal 10% al 
25%.  
   I TAGLI RIGUARDANO la ma-
nutenzione degli uffici comunali, 
l’illuminazione pubblica, il servi-
zio di scuola bus, le spese legali, 
la pulizia degli uffici pubblici. Per 
eventuali entrate bisogna rive-
dere le concessioni a titolo gra-
tuito dei locali di via Carducci 
alla Asl, alla cooperativa della 
casa di riposo e a quella della 
gestione dell’asilo nido. Il consi-
gliere Daniele Ghisu, 
nell’annunciare il voto contrario 
del suo gruppo a questi provve-

dimenti, si sofferma 
sull’intervento sui beni comunali, 
perchè a suo parere occorre un 
piano per le terre pubbliche, per 
alcuni terreni il canone pagato 
non è adeguato, un piano più 
intelligente potrebbe portare alle 
casse comunali un maggiore red-
dito.  
   PER GLI UFFICI comunali Ghi-
su auspica un “cuore centrale” 
che li amministri. Il consiglio ha 
approvato anche, con il relativo 
regolamento, l’istituzione 
dell’addizionale all’Irpef, imposta 
sul reddito delle persone fisiche. 
Il gruppo di minoranza ha votato 
contro il provvedimento. In sede 
di discussione, il consigliere Lui-
gi Todde, precisando che i citta-
dini non devono essere obbligati 
a contribuire al risanamento del 
bilancio, propone, non come al-
ternativa all’addizionale, un pro-
getto con il quale ai cittadini sia 
rivolto l’invito a versare a favore 
del Comune il cinque per mille, il 
cui ricavato dovrebbe essere uti-
lizzato dal Comune. E’ una scelta 
matura e consapevole, con la 
quale il Comune potrà ottenere 
un introito da destinare per atti-
vità sociali, è un sistema già a-
dottato con vantaggi da molti 
altri comuni. E’ stato approvato, 
con voto unanime, il regolamento 
Tares, il tributo comunale sui 
rifiuti e sui servizi. Il Piano finan-
ziario Tares per il 2013 prevede il 
pagamento in tre rate tra dicem-

bre 2013 e marzo 2014.   
   GIANMARCO TRUDU, nuovo 
revisore dei conti, dopo aver 
dichiarato di sentirsi un colla-
boratore del consiglio, ha e-
spresso parere favorevole sulla 
manovra, certificando la rego-
larità degli equilibri di bilancio, 
ha auspicato anche un rigoroso 
monitoraggio della situazione. 
Il Consiglio ha respinto, con il 
voto contrario dell’opposizione, 
un’istanza per il rilascio del 
permesso di ricerca di risorse 
geotermiche denominato “Sili-
qua”. In questa fase, ha detto 
il sindaco Andrea Busia, «non 
è possibile stabilire quali pos-
sano essere eventuali vantaggi 
o svantaggi, non è chiara 
l’ubicazione dei sondaggi, delle 
perforazioni dei pozzi. Tutti gli 
altri comuni, coinvolti nel pro-
getto hanno già espresso pare-
re negativo». Il consigliere di 
minoranza, Luigi Todde ha 
espresso scetticismo 
sull’opposizione al progetto e 
ha illustrato le motivazioni  che 
dovrebbero far riflettere su 
questo progetto di ricerca di 
nuove risorse geotermiche, 
magari coinvolgendo la popo-
lazione su eventuali vantaggi o 
svantaggi, o eventuali danni 
all’ambiente.              
          
             
           GINO IANNELLO 
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                         Unn’’aassppiirraannttee  ffoottoommooddeellllaa  ssiilliiqquueessee 
JENNY DESOGUS:«SOGNO DI PARTECIPARE A MISS ITALIA» 

 ABBIAMO IL PIACERE di 
presentare ai nostri lettori una  
giovane modella siliquese, Jen-
nifer Desogus (nelle 
foto di Gianfranco Melo-
ni). Studentessa, 18 en-
ne, frequenta l'istituto 
tecnico commerciale, è 
alta 170 cm e pesa 48 
kg. Ha gia' vinto 3 fasce, 
tra cui miss teenager (un 
concorso che si tiene 
annualmente in Italia, 
rivolto alle ragazze di eta' 
inferiore ai 18 anni). 
Jennifer è una ragazza 
molto ambiziosa che de-
sidera affermarsi nel 
mondo della moda e, 
magari, dello spettacolo.  
E’ nata ad Iglesias, ma 
risiede a Siliqua, è iscrit-
ta al secondo anno nel ramo 
turistico. Ha iniziato a fare la 
modella quasi per caso, all’età di 
14 anni, in un locale di Iglesias e 
in quell’occasione si era classifi-
cata terza. Successivamente ha 
vinto tre fasce,  tra cui quella di 

Miss Teenager , questo successo 
l’ha consentita di partecipare lo 
scorso mese alle finali a Taormi-
na.     

   
HA INOLTRE partecipato e  vinto 
il concorso “Miss Beautiful Web”.  
Inoltre, ha sfilato per famosi stili-
sti, che la chiamano in giro per la 
Sardegna per indossare i loro 
abiti.  Abbiamo chiesto a Jennifer 

quali sono le sue ambizioni e 
lei ha esternato i suoi sogni nel 
cassetto:  «nell’immediato 
vincere il concorso di Taormi-

na, Miss teenager e 
successivamente 

provare per Miss 
Italia».  Le sue prin-
cipali passioni sono 
il ballo e soprattutto 
le sfilate di moda. 
Cosa fai per mante-
nerti in forma? «Di-
ciamo che seguo un’ 
alimentazione legge-
ra, per evitare i kg 
di troppo, anche 
perché in genere gli 
stilisti non accettano 
modelle con oltre 40 
di taglia. Quello del-
la moda, infatti, è 

un mondo fatto di impegno, 
sacrificio e restrizioni».    
                

               
              ROBERTO COLLU 
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                                  GGiioovvaannii  tteennnniissttii  aallllaa  rriibbaallttaa  
                                        MMAARRCCOO  PPOORRCCUU  NNEEOO  CCAAMMPPIIOONNEE  IITTAALLIIAANNOO 

 MARCO PORCU è il nuovo 
campione italiano di tennis di 
terza categoria, un titolo appena 
conquistato sul green set dei 
campi dello Sporting club tennis 
di Quartu. Marco è 
raggiante per la sua 
vittoria, in finale la sua 
freschezza giovanile ha 
avuto la meglio contro 
l’esperienza di un 
trentaseienne. A Sili-
qua certamente il nome 
di Marco Porcu è sco-
nosciuto, tranne agli 
appassionati di tennis. 
Parliamo della sua vit-
toria, perché Marco ha 
un po’ di sangue sili-
quese e vogliamo ri-
cordare la sua brillante afferma-
zione ai numerosi siliquesi a-
manti della racchetta. Infatti, 

sua madre, Marisa Pau, è nata a 
Siliqua, dove è vissuta fino a 
quando si è sposata con Mauri-
zio Porcu, d’Iglesias. Marco pro-
viene da una famiglia di sportivi, 

i suoi genitori negli anni 80/90 
hanno praticato arti marziali ad 
alto livello agonistico. Il neo 
campione Marco, iglesiente, non 

pensa solo al tennis, è fresco 
di maturità e aspira a iscriversi 
all’università per studiare 
scienze motorie.  Marco, come 
traguardo punta molto in alto, 

dicono che il suo mito 
sarebbe Nadal. Adesso 
pensa di allenarsi al 
massimo con il maestro 
Andrea Lecca sulla terra 
rossa dei campi del 
Tennis club Cagliari a 
Monte Urpinu, vuole 
maturare tecnicamente 
e migliorare ancora la 
sua mentalità. Il suo 
prossimo traguardo è 
entrare a fare parte del-
la prima squadra del suo 
club, la squadra A/1, 

che partecipa ai campionati 
nazionali.  
              GINO IANNELLO 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

                                                                    CC..II..FF..,,  RRAACCCCOOLLTTAA  IINNDDUUMMEENNTTII 
Il C.I.F. (Centro Italiano Femminile) di Siliqua, con sede in via Lamarmora, 42, comunica  

che riprende la “raccolta indumenti” da martedi’ 24 settembre 2013, dalle 16 alle 18, presso la 
sede di via Lamarmora 42 a Siliqua. L’associazione chiede gentilmente di non inserire indu-
menti logori o da macero. Per ulteriori informazioni contattare il numero  0781-73339 o invia-
re una mail al seguente indirizzo di posta elettronica : cif-siliqua@tiscali.it   
 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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        GGEENNIIOO  MMIILLIITTAARREE,,  EESSEEGGUUIITTAA  LLAA  BBOONNIIFFIICCAA  DDEELLLL’’AARREEAA  IINNTTEERRNNAA                                          

 I RESIDENTI delle abitazioni 
situate intorno al perimetro del 
muro di cinta dell’Ex Magazzino 
Materiali del Genio Militare, con 
piacere prendono atto dell’avvio 
dei lavori di bonifica dell’area 
interna. Del problema i cittadini 
avevano interessato il 
sindaco di Siliqua con 
un esposto, in cui si 
rappresentava la situa-
zione di pericolo in 
quanto quest’anno non 
si era provveduto al 
taglio delle sterpaglie, 
per cui un eventuale 
incendio avrebbe potu-
to costituire pericolo 
per le abitazioni limi-
trofe. Il sindaco, An-
drea Busia, si è mosso 
in maniera tempestiva, 
chiedendo l’immediata 
osservanza 
dell’ordinanza sindacale 
n. 30 del 15 aprile 
2013 al Comando Au-
tonomo militare della Sardegna, 
al Servizio igiene Pubblica Asl 8 
di Cagliari, al Servizio di Polizia 
Locale di Siliqua, alla stazione 
dei Carabinieri di Siliqua, alla 
Stazione Corpo Forestale e Vigi-
lanza Ambientale di Siliqua.  

ALTRETTANTO TEMPESTIVA è 
stata la risposta del Comando 
Militare Autonomo della Sarde-
gna, nel comunicare che il 14° 
Reparto Infrastrutture era stato 
incaricato a provvedere alla boni-
fica dell’area dell’Ex “Magazzino 

Materiali del Genio”. I  lavori so-
no cominciati subito dopo ferra-
gosto con il taglio dell’erba nel 
piazzale e con lo sfalcio dei rami 
bassi delle piante. Nel frattempo 
anche un funzionario dell’Azienda 
Asl 8 di Cagliari è venuto a verifi-
care la veridicità del contenuto 

dell’esposto fatto dai residenti 
e costatare l’avvenuto inizio 
dei lavori di bonifica. E’ spera-
bile che i lavori siano ultimati 
al più presto e che il prossimo 
anno vengano iniziati e com-
pletati nei tempi dovuti e op-

portuni e non si 
aspetti la fine 

dell’estate. 
L’intera area del 
Genio militare 
dal comando 
militare è classi-
ficata quale “in-
frastruttura non 
attiva”, per cui 
non ospita alcu-
na attività ope-
rativa, è abban-
donata e non 
riceve alcuna 
cura. Per fortu-
na, l’intera area, 
essendo ben 
recintata, non è 
soggetta al sac-

cheggio e al degrado di altri 
siti militari, quali l’ex polverie-
ra di San Giovanni e l’ex depo-
sito carburanti sulla strada per 
Vallermosa.  
                  GINO IANNELLO 

 
 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

              LLAA  PPAALLMMAA  DDII  PPAADDRREE  PPIIOO  AA  RRIISSCCHHIIOO  PPUUNNTTEERRUUOOLLOO  RROOSSSSOO 
ANCHE LA PALMA che s’innalza nel giardinetto 

che ospita la statua di san PIO rischia di fare la 
fine di tante altre 
palme colpite 
dall’inesorabile 
male del punteruo-
lo. Per il momento 
è stata sottoposta 
a un trattamento 
preventivo per mo-
do di dire, perché, 
a detta di chi ha 
operato 
l’intervento, il si-
gnor Gigi Meles, la 
malattia potrebbe 
essere già in corso 
e difficilmente po-
trà arrestarsi. La 
pianta è stata sot-
toposta a una pota-
tura quasi totale 
delle sue foglie e 
nel corso di tale 
operazione sono state riscontrate delle larve, che 
dimostrano che la palma è stata già attaccata dal 
punteruolo rosso. Si spera che faccia effetto il 
trattamento al quale è stata sottoposta e la malat-

tia si arresti. In ogni caso, il signor Meles e i suoi 
amici, che per tutto l’anno curano il giardinetto, 

sorveglieranno 
anche il decorso 
della malattia del-
la palma. A loro va 
il ringraziamento 
della cittadinanza 
di Siliqua.  
IL FENOMENO 
delle palme mala-
te è talmente dif-
fuso tanto che 
qualcuno parla già 
di strage delle 
palme. In qualche 
comune il sindaco 
ha ordinato addi-
rittura un censi-
mento delle palme 
sane e di quelle 
aggredite dal fa-
migerato insetto. 
Con tale provve-

dimento i cittadini, che posseggono delle palme, 
sono invitati a segnalarlo al comune, in modo da 
poter intervenire per prevenire e per curare, even-
tualmente, le piante malate. G.I. 

 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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                                           Siliquesi nel mondo                                                  
     WALTER PISU, MANCA DAL ‘97: ORA E’ IN LOMBARDIA  

UESTO MESE dedi-
chiamo la nostra ru-
brica a Walter I-
gnazio Pisu (nella 
foto) nato nato a 

Iglesias il 12 ottobre del 1974. 
Ha vissuto sempre a Siliqua ed è 
partito in continente ad aprile 
del 1997. Per circa due anni e 
mezzo è stato a casa della sorel-
la. Il suo primo approccio con la 
nuova realtà del nord Italia era 
stato traumatico. «Avevo con 
me solo due valige, 80 mila lire 
e un diploma preso al corso edile 
di carpentiere ferraiolo», raccon-
ta  sconsolato Walter.  
Dove ti trovi attualmente?  
«Mi trovo a Endine Gaiano, un 
paesino di circa 4000 abitanti 
situato ai piedi del lago di Endi-
ne, al confine tra  Bergamo e 
Brescia. Il paesaggio qui è bello: 
è tutto verde, ci troviamo a 400 
metri di altitudine, nel periodo 
invernale la temperatura scende 
sotto i 10 gradi. 
Come sono gli abitanti del 
posto?  
«Le persone, nonostante io sia 
qui da quasi 13 anni, sono molto 
fredde e riservate. Siamo consi-
derati ancora dei “terroni” e non 
tutti sono disposti a darci confi-
denza. Praticamente, sono  l'op-
posto di noi sardi. All'inizio, ap-
pena arrivai in Lombardia ho 
vissuto, per oltre due anni, con 
la convinzione che sarei tornato 
in Sardegna presto. Poi, un po’ 
per abitudine un po’ per il lavo-
ro, ho stretto i denti e a fatica 
ho accettato di restare a vivere 
qui, ma spesso ho pianto e sof-
ferto  la lontananza  da Siliqua. 
Ricordo il primo periodo spende-
vo capitali in telefonate per sen-
tirmi più vicino ai miei amici e 
familiari.  
Hai un lavoro stabile?  
«Ho cambiato diversi lavori, in 
particolare ho lavorato qualche 
anno fa in una fabbrica che si 
occupava di cerchi in lega e pez-
zi di motore, lì eravamo in tanti 
e nel mio reparto c’erano 16 

sardi, tra cui tre di Siliqua, me 
compreso. Successivamente ho 
avuto una breve esperienza in 
una fonderia di ottone presso 
una ditta che faceva pezzi per 
rubinetterie. E finalmente dopo 
quella brutta esperienza sono 
passato alla Fibercompositi. Ora 
sono qui da oltre sei anni: è 
un’azienda di soli 15 operai e 
lavoriamo la fibra di carbonio. 
Devo ammettere che qui ho tro-
vato un ambiente veramente 
diverso e mi trovo  bene, c'è un 
clima sereno e per fortuna non 
abbiamo mai avuto problemi di 

calo di lavoro. Tra colleghi ci co-
nosciamo bene e con alcuni di 
essi si è creato un buon rapporto 
di amicizia».  
Hai sempre nostalgia? 
«Siliqua vista da qui mi sembra 
un posto meraviglioso. Anche se 
è cambiato tanto riesco sempre a 
emozionarmi quando nel Giorna-
lino pubblicate le foto del paese. 
Mi rattrista invece sapere che la 
delinquenza tra i giovani si sta 
allargando. Quand'ero giù ci ac-
contentavamo di poco e ci diver-
tivamo lo stesso, senza creare 
danni ad altri. Forse è proprio 
questo che manca a Siliqua: il 
rispetto delle cose e delle perso-
ne, l'educazione e lo spirito di 
lavorare insieme per costruire 
qualcosa utile a tutti».  
Quali sono i tuoi hobby?  
«Da quando sono qui ho lasciato 
i miei passatempi: in Sardegna 

suonavo la batteria nel gruppo 
di Enrico Bachis, mio fratello, 
Marco Secci e Simone Tinti. 
Qui purtroppo non suono ma 
da 10 anni frequento una pale-
stra di kick boxing, sono cintu-
ra blu. Fra le altre cose sono 
un donatore di sangue: all’Avis 
ho quasi raggiunto le 50 dona-
zioni e sono stato premiato con 
diversi riconoscimenti, ma in 
realtà lo faccio anche per sen-
tirmi vicino alla mia terra e 
dare una mano al problema 
che abbiamo con l'anemia me-
diterranea.  
Hai incontrato altri sardi?  
«Qui vicino c’è un convento di 
frati, e tra loro ci sono diversi 
sardi, tramite questi sono riu-
scito ad assistere ad un con-
certo di un gruppo musicale di 
Orgosolo».  
Per il resto come vivi la tua 
vita?  
«Ora vivo con la mia ragazza, 
anche lei è sarda, di Quartu 
Sant'Elena, e mia figlia Gaia 
Elisa di 12 anni. Ho acquistato 
un appartamento qui a Endine 
con mille sacrifici, cerchiamo di 
tirare avanti per poter pagare 
il mutuo. Devo ammettere che 
ora anche qui la crisi si fa sen-
tire e il fatto di essere "stranie-
ri" di certo non ci aiuta. L'indif-
ferenza delle persone e le fab-
briche che continuano a chiu-
dere non ci garantisce una 
permanenza qui in futuro. Ho 
paura che se non cambiano le 
cose saremmo costretti a rien-
trare in Sardegna».  
Due parole sul Giornalino?  
«Quello che state facendo con 
il Giornalino di Siliqua soprat-
tutto per noi  che siamo lontani 
è davvero una grande cosa: ci 
fa sentire vicini e ancora legati 
alla nostra comunità. Conti-
nuate a lavorare come avete 
fatto sinora».  
            
             ROBERTO COLLU 
           

 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________             
                  CCOOMMPPAAGGNNIIAA  TTEEAATTRRAALLEE  SSAANN  GGIIOORRGGIIOO,,  FFIIEERRAA  DDEELL  DDOOLLCCEE 

SABATO 26 OTTOBRE dalle 16.30 alle 20.00 e domenica 27 dalle 08.00 alle 12.30, nell'oratorio parroc-
chiale la Compagnia Teatrale San Giorgio, dopo il mercatino dell'usato nei locali dell'ex Municipio, allesti-
rà la fiera del dolce e del salato, con l'intento di autofinanziarsi e arrivare all'importo necessario per riac-
quistare la strumentazione (impianto fonico: casse acustiche, mixer e microfoni), che purtroppo è stata 
sottratta da ignoti, qualche tempo fa, dall'Oratorio parrocchiale.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________             
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                            Otto anni di intensa attività                     
 A DON GIUSEPPE I RINGRAZIAMENTI DELLA COMUNITA’   

 14 SETTEMBRE 2005. 14 
settembre 2013. Anniversario 
dell’arrivo di don Giuseppe 
Orrù come parroco di Sili-
qua. E’ ancora vivo il ricor-
do di quel pomeriggio 
quando don Giuseppe arrivò 
accompagnato dal vescovo 
monsignor Giuseppe Mani, 
accolto da numerosi parroc-
chiani e dalla banda musi-
cale. Sono passati otto anni 
d'intenso ministero pastora-
le. Don Giuseppe ha ricor-
dato l’anniversario del suo 
arrivo all’inizio della messa 
prefestiva di sabato 14 set-
tembre. « sono stato man-
dato- ha detto don Giusep-
pe- per servire e non per esse-
re servito, ma come spesso 
accade i servi vengono anche 
maltrattati e anch’io lo sono 
stato. Comunque, ogni giorno 
ringrazio Dio per avermi dato la 

possibilità di servire questa co-
munità, gli anni qui trascorsi so-
no stati i migliori di tutto il mio 

ministero sacerdotale, vi  ringra-
zio infinitamente». In questi otto 
anni don Giuseppe ha portato le 
processioni più importanti in tutti 
i quartieri del paese: da Bau For-
ru a san Giuseppe, dalla stazione 

al rione di via Kolbe, dal centro 
storico a tutti i rioni periferici. 
Anzi, in alcuni quartieri ha stabi-
lito funzioni fisse nel corso 
dell’anno, in via Kolbe celebra la 
messa in onore della madonna di 
Bonaria (24 aprile), nei pressi 
della stazione la recita del rosa-
rio ogni 23 settembre in onore di 
san Pio, la processione e la mes-
sa nella chiesa campestre di san 
Marco ogni 25 aprile. In questi 
anni don Giuseppe ha seguito 
con attenzione i lavori di restau-
ro della chiesa di Sant’Anna, non 
ancora aperta al culto ufficial-
mente. Ha organizzato viaggi 
verso i più importanti santuari 
italiani e a Lourdes. All’inizio del 
nono anno di sua permanenza a 
Siliqua, voglia gradire, don Giu-
seppe, gli auguri e i ringrazia-
menti dell’intera comunità.   
  
                        GINO IANNELLO 

 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________              
                                                    Sugli altari della Parrocchia di san Giorgio 

    IMMAGINI E ICONE DI S. MARGHERITA IN UNA MOSTRA 
IN OCCASIONE dei festeggiamenti in onore di 

Santa Margherita, nella parrocchia di San Giorgio, 
è stata allestita una mostra documentaria inerente 
l’iconografia della Santa attraverso la variegata 
produzione d’immagini religiose dalla fine del ‘600 
al ‘900 nei principali paesi europei. In ordine cro-
nologico appaiono le incisioni fiamminghe(Anversa) 
a cavallo tra il XVII e il XVIII secolo, a seguire 
l’acquerellata francese e le trinate a punzone mec-
canico del XIX secolo di produzione tedesca e fran-
cese. Le cromolitografie e le oleografie di fine otto-
cento, soprattutto tedesche e boeme, svizzere e 

belghe, si uniscono ad altre immagini, di varia 
tecnica incisoria e grafica, italiane e francesi. 
Concludono la rassegna un paio di stampe del 
‘900 di area greca e russa, che seguono la tradi-
zione delle icone orientali, e due immagini di 
provenienza messicana e statunitense. A corredo 
anche alcune preghiere e notizie sulla Santa, 
derivanti dal verso delle iconografie proposte, in 
una miscellanea di varie lingue europee. Ringra-
ziamenti a Walter Melis organizzatore della mo-
stra. G.I. 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
                                                       Le ricette dei lettori 
            LA CAPONATA DI ANNA TERESA BACHIS                      

LA CAPONATA è un alimento buono e genuino, 
perché ha quasi tutti gli ingredienti a base di ver-
dura. La caponata può essere consumata sia dagli 
adulti che dai bambini. Volendo si può mettere 
anche sulla pizza, nel pani-
no o servita come antipa-
sto.  
Ingredienti: 1 kg di po-
modori rossi, 150 gr. di 
fagiolini, 150 gr. di carote, 
150 gr. di sedano, 150 gr 
di cipolle bianche, 150 gr di 
olive, 150 gr di peperoni 
colorati, un bicchiere d’olio 
d’oliva, un bicchiere di ace-
to, un bicchiere di zucche-
ro, un cucchiaio di sale 
grosso.  

Se si vuole cucinare una quantità maggiore di 
caponata, occorre raddoppiare la dose degli in-
gredienti. 
PREPARAZIONE: Tagliare a mano e a pezzetti 

tutta la verdura, im-
mergerla poi in una 
pentola con acqua e far 
bollire il tutto. Lasciare 
in ebollizione per circa 
5 minuti. Poi, spegnere 
e lasciare raffreddare le 
verdure. A questo pun-
to mettere la caponata 
in un recipiente o nei 
vasetti e lasciarla in 
frigo. Dopo tre giorni la 
caponata può essere 
consumata.  

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
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  I CADUTI DI SILIQUA NELLA PRIMA GUERRA: IL 1918-22 

 FINALMENTE giunse l'ultimo 
anno di guerra. Nessuno però, in 
quel Primo gennaio 1918, sape-
va che il 4 novembre le ostilità 
sarebbero terminate. Dieci mesi 
ancora di battaglie, fame, malat-
tie e morte lungo le trincee di 
combattimento. Il primo caduto 
siliquese nel 1918 fu Alba Feli-
ce appartenente alla 319° Com-
pagnia Mitraglieri FIAT, cadde in 
combattimento sul Monte Asolo-
ne il 28 marzo. Peis Salvatore, 
di Luigi, morì in prigionia per 
malattia il 20 aprile. La morte lo 
colse a Saint Quentin in Francia. 
Di professione era contadino e fu 
catturato dal nemico durante la 
ritirata di Caporetto. I 
suoi resti mortali si 
trovano nel cimitero 
militare italiano di 
Bligny nella tomba n°5 
D 22. Apparteneva al 
131° Reggimento Fan-
teria Brigata Lazio. Egli 
probabilmente era fra-
tello di Peis Raimondo 
(di Luigi) morto il 15 
gennaio 1916 nell'o-
spedale di Livorno per 
malattia. Anche Scanu 
Giuseppe, del 210° 
Reggimento Fanteria 
Brigata Bisagno, morì 
da prigioniero il 27 
aprile. La morte so-
praggiunse per tuber-
colosi polmonare nel-
l'ospedale di riserva di 
Koniaggrata in Boemia 
(località oggi apparte-
nente alla Repubblica Ceca). I 
suoi resti mortali riposano nel 
cimitero militare di Lauchod 
presso Koniaggrata. Il 22 mag-
gio lasciò questo mondo anche 
Tinti Faustino, anch'egli morto 
in prigionia per malattia. Colpito 
da “catarro intestinale” munito 
dei conforti religiosi morì nell'o-
spdale di deposito di Pozsony in 
Ungheria. Egli apparteneva al 
151° Reggimento Fanteria Briga-
ta Sassari. E' sepolto nella se-
zione italiana del cimitero catto-
lico di Somarya (Repubblica Slo-

vacca). Pochi giorni dopo, il 31 
maggio, morì da prigioniero 
Suella Raffaele, soldato del 
131° Reggimento Fanteria Briga-
ta Como. La tubercolosi polmo-
nare fu fatale per lui e la morte 
lo colse nell'ospedale di riserva di 
Brod e ivi è sepolto. Brod è una 
città divisa in due dal fiume Sa-
va, una parte di essa appartiene 
alla Croazia e l'altra parte alla 
Bosnia. 
IL 16 GIUGNO morì in combatti-
mento Melis Gaetano presso il 
Montello. Egli apparteneva al 45° 
Reggimento Fanteria Brigata 
Reggio. Il 22 giugno venne a 
mancare sul Piave anche Melis 

Davide, appartenete alla 1581° 
Compagnia Mitraglieri. Il 4 ago-
sto morì a Siliqua, per malattia, 
Olla Antonio. Egli apparteneva 
al 226° Reggimento Fanteria 
Brigata Arezzo. Il giorno dopo, 5 
agosto, lasciò questo mondo Cau 
Francesco. Anch'egli morì in 
prigionia a Mauthausen per tu-
bercolosi. Portas Pasquale della 
220° Compagnia Mitraglieri, morì 
a Padova il 22 settembre. L'ulti-
mo caduto siliquese del 1918 fu 
Corda Salvatore, del 254° Reg-
gimento Brigata Porto Maurizio, 

morto in combattimento il 29 
ottobre sul Piave. 
COME TUTTI SAPPIAMO l'armi-
stizio fu firmato il 4 novembre 
e con esso venne sancita la 
fine della guerra. Purtroppo 
però fino al 1922 la Morte con-
tinuò a mietere vittime. Infatti 
numerosi reduci rientrarono a 
casa con brutte malattie e gra-
vi menomazioni. Un buon nu-
mero di essi tornò mutilato, 
altri fecero ritorno con malattie 
psichiatriche, altri ancora mori-
rono entro il 1922 per patolo-
gie come tubercolosi, malattie 
intestinali, malattie infettive in 
genere. Il 27 gennaio 1919 

morì a Peschiera per ma-
lattia il soldato Ucched-
du Salvatore del Batta-
glione Complementare 
Brigata Venezia. Il Capo-
rale Maggiore Bachis 
Mario della 219° Compa-
gnia Mitraglieri Fiat, lasciò 
questo mondo il 23 gen-
naio 1920 presso l'Ospe-
dale Militare di Baggina. 
L'ultimo caduto siliquese 
è Bolacchi Efisio, morto 
a Siliqua il 29 marzo 
1922. Non ci è stato pos-
sibile reperire altre notizie 
su di lui, solo che all'atto 
della morte egli percepiva 
una pensione di guerra. 
Al termine della guerra 
rientrarono a Siliqua 153 
ex combattenti sani e 13 
ex combattenti mutilati. 
Per loro si aprì un periodo 

di reinserimento nella vita so-
ciale molto difficoltoso e per 
niente semplice. 
Il nostro viaggio nella memoria 
si conclude qui, sarebbe bello 
ricostruire in modo più appro-
fondito le vicende di questi 
nostri fratelli che hanno dato la 
vita  e la salute per la Patria 
senza peraltro ottenere nulla in 
cambio.        
                                
                      
                 
 

                        GIULIANA MALLEI  
 
 
    

 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
                                          AAUUTTUUNNNNOO  IINN  BBAARRBBAAGGIIAA,,  VVIIAAGGGGIIOO  AA  LLUULLAA  ((NNUU)) 

IN OCCASIONE di autunno in Barbagia, domenica 6 Ottobre 2013 è previsto  un   pullman   
con  partenza  da  Siliqua. Dopo il pranzo (al sacco) è prevista una visita all’Ortobene di Nuoro. 
Per eventuali informazioni o prenotazioni (entro e non oltre il 30 settembre) le persone inte-
ressate possono rivolgersi al sig.  Esu Giuseppe tel. 0781-73571 - cell. 339 6650325.  
 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
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                                                                          LL’’aannggoolloo  ddeell  ddiirriittttoo                                                                                                
                               LA LIBERTA’  PERSONALE 

 DA UN PUNTO di vista stori-
co, la libertà personale, intesa 
come libertà negativa di non 
subire ingerenze altrui sul pro-
prio corpo (c.d. libertà dagli ar-
resti), è la prima e la più impor-
tante tra le c.d. libertà civili. 
Il comma 2 dell’art. 13 della 
Costituzione precisa che “ non è 
ammessa forma alcuna di deten-
zione, di ispezione o perquisizio-
ne personale, né qualsiasi altra 
restrizione della libertà persona-
le, se non per atto motivato 
dell’autorità giudiziaria e nei soli 
casi e modi previsti dalla legge”. 
La formula “qualsiasi altra restri-
zione” consente di affermare che  
qualsiasi attività che in qualche 
modo limita la libera disponibilità 
del corpo di una persona e che 
non rientra nella previsione di 
altre garanzie costituzionali (in 
particolare nella garanzia della 
libertà di circolazione e sog-
giorno), può ricadere nell’art. 
13 della Costituzione. 
  LA LIBERTÀ PERSONALE è un 
diritto inviolabile, assoluto, 
tutelato senza differenze tra 
cittadini stranieri e apolidi, 
assistita dalla riserva di legge 
e di giurisdizione: la prima ha 
carattere assoluto, poiché 
spetta alla sola legge, stabilire 
le ipotesi e i modi medianti i 
quali saranno ammesse restri-
zioni della libertà. 
Invece la seconda consiste nel 
fatto che solo l’autorità giudizia-
ria, cioè il giudice o in casi circo-
scritti il pubblico ministero, può 
con proprio atto motivato di-
sporre un intervento limitativo 
della libertà personale.  
Vi sono circostanze, tuttavia, 
nelle quali un intervento preven-
tivo dell’autorità giudiziaria non 
sarebbe di fatto possibile. Te-
nendo conto di questa eventuali-
tà il comma tre dell’art. 13 pre-
vede che “in casi eccezionali di 
necessità e urgenza”, indicati 
tassativamente dalla legge, 
l’autorità di pubblica sicurezza 
può adottare provvedimenti re-
strittivi a carattere provvisorio, i 
quali devono comunque essere 
comunicati entro 48 ore 
all’autorità giudiziaria e se que-
sta non li convalida nelle succes-
sive 48 ore, si intendono revoca-

ti e restano privi di ogni effetto. 
Si tratta dei casi di flagranza di 
reato che consentono l’arresto da 
parte della polizia giudiziaria o 
dei privati o anche fuori dei casi 
di flagranza, purchè esistano 
specifici elementi che, anche in 
relazione all’impossibilità di iden-
tificare l’indiziato, fanno ritenere 
fondato il pericolo di fuga. L’art. 
390 c.p.p. dispone che, pena 
l’inefficacia dell’arresto o del 
fermo, il pubblico ministero deve 
richiederne entro 48 ore la con-
valida al giudice, il quale deve 
fissare l’udienza di convalida al 
più presto e comunque entro le 
48 ore successive.  
  SEMPRE ALLA LEGGE spetta in 
via esclusiva il compito di stabili-
re i limiti massimi della carcera-
zione preventiva che la vigente 

legislazione definisce custodia 
cautelare. E’ il codice di procedu-
ra penale a prevedere i casi in 
cui, a condizione che esistano 
gravi indizi di colpevolezza (fu-
mus commissi delicti), possono 
essere adottate misure restrittive 
della libertà personale per speci-
fiche esigenze cautelari (quali il 
pericolo di inquinamento di pro-
ve, il pericolo di fuga etc, pericu-
lum libertatis). Anche tali misure 
sono assistite da alcune garanzie, 
che si rifanno al modello dell’art. 
13 Cost. Ci si riferisce alla riserva 
di legge, sancita dall’art. 272 
c.p.p. secondo cui “le libertà del-
la persona possono essere limita-
te con misure cautelari solo a 
norma delle disposizioni del pre-
sente titolo” e alla riserva di giu-
risdizione, prevista dall’art. 279 
c.p.p. in forza del quale 
“sull’applicazione e sulla revoca 
delle misure nonché sulle modifi-

che delle loro modalità esecu-
tive, provvede il giudice che 
procede e prima dell’esercizio 
dell’azione penale provvede il 
giudice per le indagini prelimi-
nari”.   
  A GARANZIA dei detenuti il 
successivo comma 4 dell’art. 
13 Cost. stabilisce che “è puni-
ta ogni violenza fisica e morale 
sulle persone comunque sotto-
poste a restrizioni di libertà”. 
Alla tutela offerta da questa 
disposizione si aggiunge l’art. 
27 comma 3 della Costituzione 
in forza del quale “le pene non 
possono consistere in tratta-
menti contrari al senso di u-
manità e devono tendere alla 
rieducazione del condannato”. 
Esso costituzionalizza ad un 
tempo il principio della uma-
nizzazione della pena, volto a 
escludere dalla pena ogni af-
flizione che non sia connessa 
alla restrizione della libertà 
personale, e quello della pro-
porzionalità della pena stessa, 
che rappresenta il limite del 
potere punitivo dello Stato. 
Va inoltre ricordata la figura 
del fermo che può essere di-
sposto dal pubblico ministero 
e solo in presenza di situazio-
ni di necessità e urgenza, 
dalla polizia giudiziaria 
nell’ipotesi in cui esistano 
gravi indizi a carico del ferma-

to o nel caso in cui vi siano 
elementi che facciano temere il 
pericolo di fuga.  In ogni caso 
del fermo deve essere data 
pronta comunicazione al difen-
sore del fermato e se 
l’intervento è iniziativa della 
polizia giudiziaria, deve essere 
data notizia al pubblico mini-
stero non oltre 24 ore, la con-
valida deve essere richiesta al 
giudice per le indagini prelimi-
nari entro 48 ore e deve inter-
venire entro le 48 ore succes-
sive.  
 

Vi ringrazio per l’attenzione 
dedicatami e vi aspetto il pros-
simo mese.  
           Avv. SILVIA MURRU 
 
Per info e segnalazioni su e-
ventuali tematiche da trattare 
potete scrivere a: 
studiolegale.murru@yahoo.it 

 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
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                                                      SSIILLIIQQUUAA,,  CCOOMMEE  EERRAAVVAAMMOO                                                
   

 Siliqua, nella foto scattata il 2 di Ottobre del 1971, che Valeria Bachis propone ai lettori del Giornalino e  
dedica al padre Massimo (venuto a mancare a febbraio del 2008, all’età di 56 anni), dove festeggia il suo 
ventesimo compleanno a casa dei suoi genitori (Lazzara Ena e Pietro Bachis) in via Sulis, assieme alla sua 
futura moglie (Antonina Nioi) e al suo cugino Davide Esu (figlio di Pinuccio Esu e Gina Bachis).  
 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
  LLEE  RRAAGGAAZZZZEE  DDEELL  VVOOLLLLEEYY  SSIILLIIQQUUAA  EE  LLAA  FFIIEERRAA  DDEELL  DDOOLLCCEE 

  Le ragazze del volley Siliqua (nella foto), hanno organizzato di recente la Fiera del dolce. Una bancarel-
la di dolci artigianali, confezionati da loro, è stata allestita dalle atlete siliquesi in via Oslo, di fronte all'E-
sagono, nelle festività in onore a santa Margherita d’Antiochia. Un'iniziativa lodevole per racimolare un 
po’ di soldi da reinvestire nell'attività sportiva locale, in considerazione della crisi economica.  
 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
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                                                                                    CCiirrccoolloo  iippppiiccoo  ““SSuu  CCaasstteedddduu””                                                               
 IS PARIGLIAS SILIQUESI, INAUGURANO LA NUOVA PISTA IPPICA  
 

 IL CIRCOLO IPPICO “Su 
Casteddu” ha raggiunto un o-
biettivo molto importante per lo 
svolgimento e lo sviluppo della 
sua attività istituzionale di mag-
giore prestigio: ha attrezzato in 
poco tempo un impianto rego-
lamentare per consentire 
l’esibizione di cavalli e cavalieri, 
una pista collaudata dai tecnici 
della federazione. Il Comune ha 
concesso un’area sufficiente per 
la creazione di una pista. Trac-
ciata la pista, occorreva fare i 
lavori di messa in sicurezza e in 
regola dell’impianto sotto tutti i 
punti di vista. Occorrevano fi-
nanziamenti abbastanza consi-
stenti per rendere agibile 
l’impianto, ma i dirigenti e i mol-
ti sostenitori del Circolo non si 
sono arresi e sono ricorsi 
all’organizzazione di alcune ma-
nifestazioni per autofinanziare 
l’attuazione del loro progetto. 
Grande successo ha riscosso 
l’intensa attività del Circolo Ippi-
co, tendente alla riscoperta e 
alla valorizzazione delle tradizio-
ni equestri siliquesi.  
     IL CIRCOLO IPPICO, è, forse, 
l’Associazione locale, che con le 
sue iniziative ha maggiormente 
animato l’estate siliquese, una 
stagione alquanto povera di a-
nimazione e di eventi culturali, 
in piena sintonia con la profonda 
crisi economica del momento. 
Ha iniziato a giugno con la prima 
edizione di “Lampadas a cuad-
du”, una manifestazione che ha 
riscosso un grande successo di 
pubblico e di partecipazione di 

cavalieri e che ha espresso la 
parte migliore con la sfilata di 22 
coppie di cavalieri a cavallo. A 
questa manifestazione è stata 
abbinata una lotteria con la quale 
è stato possibile raccogliere fondi 
necessari per la costruzione della 
pista nelle Aie. Il 24 e il 25 ago-
sto il Circolo, con il patrocinio 
dell’amministrazione comunale, e 
con la parrocchia San Giorgio, ha 
organizzato la festività in onore 
di san Giuseppe Calasanzio. In 
tale occasione, il Circolo ha offer-
to al godimento del pubblico la 
“Prima edizione della caccia al 
tesoro a cavallo”, con la parteci-
pazione di cavalieri provenienti 
da tutta la Sardegna.  
     MA L’EVENTO più importante 
messo in atto dal Circolo “Su 
Casteddu” è stata l’inaugurazione 
della nuova pista presso le Aie 
con la Prima edizione della corsa 
“Is Pariglias siliquesi”, domenica 
15 settembre in coincidenza con 
la festa di Santa Margherita. Allo 
spettacolo hanno partecipato  sei 
gruppi di pariglie provenienti da 
Assemini, Abbasanta, Omodeo, 
Norbello, Dolianova, Fonni. Del 
gruppo di Assemini faceva parte  
il quindicenne Mario Secci, 
l’unico di Siliqua. All’evento, un 
tipo di manifestazione nuova per 
i siliquesi delle ultime generazio-
ni, hanno assistito più di mille 
persone. Non è mancata 
l’esibizione straordinaria della 
pattuglia di ultraleggeri della 
“Tana  del Volo”, sei aerei hanno 
sorvolato più volte la zona, spes-
so a bassa quota, e il “mago” del 

volo, Federico, si è permesso 
alcune “figure” acrobatiche 
spettacolari quanto pericolose.  
    LA PISTA, inaugurata dal 
sindaco, Andrea Busia, e dal 
presidente del circolo, Maria-
no Secci, è ritenuta dagli e-
sperti del settore come una 
delle migliori esistenti in Sar-
degna. L’aver creato una pista 
e un maneggio è stato un o-
biettivo cui tutti i soci del Cir-
colo hanno lavorato con impe-
gno e con notevole orgoglio. 
Paolo Melis, un socio molto 
attivo e concreto, un animato-
re tra i più impegnati tra i soci 
del Circolo, così ha espresso il 
compiacimento del Circolo. 
«Siamo pienamente soddisfatti 
per aver raggiunto un traguar-
do molto determinante per le 
attività del circolo. E’ stato un 
obiettivo voluto, per fortuna, 
tutte le manifestazioni che 
abbiamo organizzato questa 
estate, sono ben riuscite per-
ché ci hanno consentito di fare  
quello che era in programma. 
Pertanto, penso che sia dove-
roso ringraziare la popolazione 
di Siliqua, che con la sua pre-
senza agli eventi, ha contribui-
to alla realizzazione dei pro-
grammi del Circolo». Altrettan-
to soddisfatto il presidente 
Mariano Secci. Presentatore e 
commentatore della serata 
Sandro Manai.            
             
             GINO IANNELLO 

 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
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                                IL BARATTO DI SILIQUA                                 
       Inserzioni Gratuite con SMS al numero 349-7234200 o via E-Mail a: roberto.collu@alice.it    

Il Giornalino di Siliqua presta solo un servizio, non riceve alcun compenso sulle contrattazioni, non è 
responsabile sulla provenienza e sulla veridicità delle inserzioni. Gli annunci saranno lasciati per due edi-
zioni del Giornalino, poi, salvo comunicazione degli inserzionisti, saranno rimossi. 

 

..  LAUREATA in lingue e specializzata in scienze del 
linguaggio impartisce ripetizioni di inglese, latino e 
grammatica italiana. Tel. 340 4153848 (Valeria). 
..  LAUREATA impartisce ripetizioni di matematica chimi-
ca e fisica a tutti i livelli (scuole medie, superiori, universi-
tà).  Tel. 320 6044468 (Francesca). 
. STUDENTESSA universitaria iscritta in lettere e filo-
sofia impartisce ripetizioni di storia dell'arte, lettera-
tura, disegno, progettazione e inglese per medie e 
superiori. Aiuto compiti per elementari e medie. Mas-
sima serietà. Tel. 346 7979783 (Alessia). 
. LAUREATA in giurisprudenza impartisce lezioni di ita-
liano, storia, geografia, psicologia, sociologia, filosofia e 
diritto agli studenti delle scuole elementari medie e supe-
riori.  Tel. 347 6136902 (Viola). 
..  STUDENTESSA universitaria, iscritta in 
economia e gestione aziendale impartisce 
ripetizioni di economia aziendale, diritto, 
economia politica, matematica, inglese per 
ragazzi delle scuole medie e superiori. Di-
sponibile per aiuto compiti ai ragazzi delle 
elementari e medie su tutte le materie. Mas-
sima serietà. Info. 348 1402595 (Roberta). 
. CERCO lavoro come baby sitter, badante e 
pulizie. Massima serietà, disponibilità immedia-
ta. Tel. 346 3433191. 
..  ESEGUO lavori di giardinaggio, piccoli trasporti con 
smaltimento di erbacce, ferraglia e detriti. Info 340 
0610278. 
..  CERCO impiego come colf, badante, preparazione pasti 
in orari diurni. Animo paziente, puntualità e serietà. Refe-
renze consultabili. Tel. 338 3328035. 
. VALLERMOSA, affittasi casa indipendente arredata 
€ 330,00 mensili, massimo due persone, no bambini, 
solo a persone con busta paga. Astenersi se privi di 
questi requisiti. Info 333 6331216. 
..  AFFITTASI casa indipendente arredata, con aria condi-
zionata, 4 posti letto, per brevi periodi. Per informazioni 
chiamare il 339 1876304. 
..  AFFITTASI locale per compleanni, comunioni, bat-
tesimi e cerimonie in genere. Il locale ha un ampio 
giardino e si trova in località San Giacomo presso la 
Tana del volo.  Info. 345 7006504. 
..  AFFITTASI locale uso ufficio con bagno e climatizzato-
re. Prezzo modico. Info 328 7134725. 

..  CERCO automobile di piccola cilindrata in regalo.  
Chiamare al seguente numero 340 3304296. 
..  ESEGUO lavori di igiene personale, pulizia della 
casa e commissioni a persone anziane o disabili, an-
che nei giorni festivi. Info 329 4239552. 
..  RITIRO ferro vecchio, batterie usate, detriti e altro mate-
riale ingombrante. Inoltre, eseguo lavori di giardinaggio e 
piccoli trasporti. Info 328 0676071.  
..  VENDESI cucina completa di  elettrodomestici usata 
poco. Prezzo 600 euro. Parete soggiorno a 250 euro. 
Tutto in buono stato. Per ulteriori informazioni chia-
mare al 340 3304296.  
..  VENDESI tavolo per soggiorno (quadrato) in noce, con 6 
sedie imbottite, tutto in ottimo stato. Info. 349 2900392. 

..  VENDESI casa indipendente in via Satta, 20. 
Per informazioni telefonare al numero 0781 
73084 o al 346 2315170.  
.. AFFITTASI appartamento arredato, posizione 
centralissima, cosi composto: soggiorno grande 
con angolo cottura, una camera da letto doppia e 
una matrimoniale, uno studio/salottino, bagno più 
magazzino. Con contratto regolare, solo a refe-
renziati e con busta paga. Info 0781 73604, ore 
pasti..  
..  VENDESI portoncino in legno con rispettivo 

sportellone. Vendesi anche voliera. Per informazioni 
chiamare il numero: 349 2588185.  
.. VENDESI vetrina a tre ripiani, color rosa chiaro, altezza 
33 cm, lunghezza 68 cm, specchiera abbinata, rete pie-
ghevole con doghe in legno e materasso ancora imballa-
to. Info 388 2522501. 
..  VENDESI TERRENO edificabile zona san Giuseppe, 
ottima posizione, per eventuali informazioni contatta-
re il seguente numero: 348 5718643. 
..  VENDESI TERRENO di circa 3000 mq. In località santa 
Rosa. Per eventuali informazioni contattare il seguente 
numero: 348 5718643. 
..  REGALO fumetti di vario genere, tastiere per Com-
puter, Play station 1. Telefonare ore pasti 0781 73517.  
. CERCO  gabbietta per cocorite e per cavie. Info 340 
3304296. 
..  VENDESI casa indipendente nel corso Repubblica 
51, 120 mq. Su due piani, con cortiletto interno, in 
buone condizioni. Info 340 2714 648. 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
 

ECCO I LETTORI CHE HANNO CONTRIBUITO ALLE SPESE DI QUESTO NUMERO 
RINGRAZIAMO i lettori che hanno contribuito, 

spontaneamente, alle spese di stampa e di gestio-
ne del Giornalino di Siliqua. Come al solito, per 
una questione di trasparenza, pubblichiamo i nomi 
di coloro che hanno contribuito alle spese di stam-
pa di questo numero (offerte elargite dal 1° al 22 
Settembre 2013):  
Clienti tabaccherie Devino e Ghiani, clienti 
Bar Greca Orrù, clienti Cartolibreria Frongia, 
clienti Cartolibreria Orrù, clienti market Raf-
faella Talana, Market di Loredana Deidda, 
Enoteca e surgelati di Fabrizio Pitzianti e 

clienti, Oreficeria Marcello Mancosu e Lucia 
Ledda, Market Frutta e verdura Simona Melis 
e clienti, Pasticceria Bachis–Serra, Market 
Sergio Serra, fioreria di Lucia Puddu, Vincen-
za Tola, Ciccio Sitzia, Bruna Collu, Efisio Alba, 
Giuliana Mallei, Tonino Coda, Luisella Melis, 
Cristina Bachis, Vincenzo Diana, Anonima, 
Pizzeria Piero Carta, Candida Uccheddu, Ma-
ria Fonnesu, Bar Gianni Meloni, Paola Ena, 
Anna Melis, Fiorenzo Pontis, Giovanni Bachis, 
Giuseppe Pillitu, Renzo Sestu, Paolo Ena, Pino 
Caddeo, Giuseppe Esu, Anna Teresa Bachis.  

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   



  

14                                      IL GIORNALINO DI SILIQUA                        1 Ottobre 2013

                                                    SSccrriittttoorrii  IIssoollaannii::  LLoorreennzzoo  SSccaannoo  
UUNNOO  SSCCRRIITTTTOORREE  ““IINN  GGIIAALLLLOO””  DDEELLLLAA  NNUUOOVVAA GENERAZIONE  

 LORENZO SCANO, nasce a 
Cagliari il 24 Marzo del 1993 e 
inizia a leggere sin da piccolis-
simo, trascorrendo la maggior 
parte del suo tempo fra i libri 
che abbondavano nella bibliote-
ca della sua casa. Inizia a scri-
vere alle medie, dando vita ad 
un giornalino, "Storie sopranna-
turali" insieme a degli amici; Il 
suo primo racconto edito, "Vigi-
lante", viene inserito nella rac-
colta "Racconti di un inverno 
studentesco" quando ha solo 
diciassette anni. Da allora non 
ha più smesso, né di leggere e 
tanto meno di scrivere: a soli 19 
anni pubblica con la casa  editri-
ce "La Riflessione" di Cagliari 
"Una sporca faccenda", 
primo capitolo di una trilo-
gia noir che avrà un segui-
to.  
 
Lorenzo, quanto hanno 
influenzato il tuo scrive-
re le tue letture? 
«Dire tanto è riduttivo. 
Come ogni altro autore, 
passo la maggior parte del 
mio tempo fra i libri. Inuti-
le negare che tanti spunti 
provengono proprio da ciò 
che si legge, o da ciò che si 
vede: anche il cinema e la 
televisione fanno la loro 
parte».  
 
Gialli, polizieschi, noir. 
Questo è il tuo scrivere, 
e rimarrà tale anche 
quando diventerai “a-
dulto”? 
«Credo proprio di sì. Ho la fissa 
dei gialli sin da piccolissimo. 
Inizialmente mia madre non me 
ne comprava tanti, a dieci anni 
mi dovevo accontentare de “I 
piccoli brividi” o delle versioni 
“poliziesche” dei fumetti di To-
polino. Sì, credo che scriverò 
gialli anche fra trent'anni». 

Così giovane eppure in grado 
di raccontare il degrado e il 
malessere che nutrono que-
sta nuova generazione. 
«Ogni buon scrittore (o aspirante 
tale) deve possedere un occhio 
critico ben sviluppato. Occupan-
domi di letteratura di genere, il 
mio è orientato verso queste 
problematiche sempre più dila-
ganti».   
 
Ti senti fuori dal giro dei tuoi 
coetanei?  
«Da quello dei miei coetanei no, 
ma dalle generazioni che vengo-
no subito dopo sì. E poi sono un 
topo da biblioteca, faccio parte di 
una specie in via d'estinzione; 

faccio sempre più fatica a trova-
re ragazzi che coltivino le mie 
passioni, o che comunque prati-
chino forme d'arte diverse dalla 
scrittura, con i quali rapportar-
mi».   
 
Caratterizza il tuo scrivere in 
giallo, l'ambientazione in 
Sardegna, anzi, nel paese in 
cui vivi. 

«Amo il posto in cui vivo. Da 
piccolo, dopo che leggevo 
qualche libro, mi affacciavo 
alla finestra e immaginavo di 
trasportare quelle vicende e 
quei personaggi nella realtà 
appena fuori casa. «Non a 
caso il mio primo racconto -
avevo 12 anni-, lo intitolai : “Il 
mostro del lago di Poggio dei 
Pini”. Ai miei genitori piacque. 
Fu in quel momento che capii 
che anche la Sardegna ha tan-
ti spunti da offrire. La maggior 
parte delle mie storie sono 
ambientate tra Cagliari e la 
sua Area Vasta».   
 
Cosa ti aspetti dal futuro? 

«Non sogno la gloria, 
sono una persona 
molto ordinaria. Mi 
piacerebbe avere una 
famiglia, dei figli, 
continuare a fre-
quentare i miei amici 
di sempre, e diventa-
re conosciuto come 
scrittore a livello 
locale. Ho terminato 
da poco il secondo 
volume della trilogia 
“City Noir”, che do-
vrebbe uscire l'anno 
prossimo: un polizie-
sco d'azione ambien-
tato fra Capoterra e 
le sue frazioni perife-
riche». 
 
Uno scrittore che 
ami? 

«Sceglierne uno fra tanti è 
difficile, te ne dico tre: James 
Ellroy, Joe R. Lansdale e Mas-
simo Carlotto. Infine, non pos-
so non citare Stephen King: i 
suoi romanzi mi hanno cam-
biato la vita».   
 

                
           CARMEN SALIS 

 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
 
 

        II  PPUUNNTTII  DDOOVVEE  PPOOTTEETTEE  TTRROOVVAARREE  IILL  GGIIOORRNNAALLIINNOO  DDII  SSIILLIIQQUUAA   
IL GIORNALINO DI SILIQUA, 

nel formato cartaceo, è reperibile 
nei seguenti esercizi commer-
ciali: Tabaccheria di Roberto 
Devino, Cartolibreria di Katia 
Orru’, Cartolibreria di Frongia 

Gabriella, Enoteca e surgelati di 
Fabrizio Pitzianti, Tabaccheria di 
Simone Ghiani, Market di Raffa-
ella Talana, Bar Sardegna di 
Greca Orrù, Frutta e verdura di 
Simona Melis  

 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
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                                           CALCIO, PROMOZIONE                                                 
            IILL  SSIILLIIQQUUAA  DDOOPPOO  LLAA  CCOOPPPPAA  IITTAALLIIAA  SSII  TTUUFFFFAA  NNEELL  CCAAMMPPIIOONNAATTOO  

 IL SILIQUA dopo esser uscito, 
a testa alta dai sedicesimi di coppa 
Italia, aveva perso 4-1 col Carbo-
nia la gara di andata e vinto 3-1 
(grazie ai gol di Daniele Frau, 
doppietta e del neo acquisto Raf-
faele Picciau), quella di ritorno 
tra le mura amiche campionato di 
Promozione, con una buona pre-
stazione. C’è da dire che il mister 
locale Titti Podda, rispetto alla 
gara d’andata, ha presentato una 
squadra competitiva, che il nuovo 
ds Bruno Serventi ha provveduto 
a rinforzare con l’innesto di alcuni 
giocatori di peso come Diego Flu-
mini, Raffaele Picciau, Nicola 
Atzeni, Alessandro Pintus e il 
giovane Michele Palla. Malgrado 
si sia  ridotta la percentuale dei 
giocatori locali, con la partenza di 
Claudio Pillitu, Mattia Pilloni e 
Francesco Corda, fanno parte 

della rosa i seguenti giocatori 
“siliquesi doc”: Daniele Frau 
(nella foto), Luca Collu, Ales-
sio Congiu, Raffaele Manco-
su, Alessandro Massa, Stefa-
no Mura, Gianluca Contu e 
Fabio Sirigu.  
Il campionato di Promozione è 
iniziato domenica 22 settembre 
con la vittoria casalinga del Sili-

qua per 5-3 contro il Lanusei, 
una delle favorite del torneo.  
I siliquesi sono nel girone A, 
che risulta così composto: An-
spi Frassinetti, Arbus, Atletico 
Narcao, Carbonia, Ferrini Ca-
gliari, Lanusei, Masullese, Mo-
nastir Kosmoto, Orrolese, Pula, 
Quartu 2000, Sant'Antioco, 
Sant'Elena, Siliqua, Su Planu e 
Tortolì. Le prossime due gare 
la squadra siliquese le dispute-
rà in trasferta il 29 contro la 
Masullese, mentre il 26 ottobre 
contro l’Atletico Narcao. Poi, il 
13 ottobre in casa col Tortolì, a 
seguire la trasferta contro 
l’Anspi Frassinetti (il 20 otto-
bre) e il 27 ottobre di nuovo in 
casa col Quartu 2000.  
          
             ROBERTO COLLU 
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MAGGIO 1964, il Cagliari Calcio entra nella 
storia, la prima volta in serie A, a conclusione del 
campionato di serie B 1963/64. Esattamente cin-
quant’anni fa inizia l’avventura in serie A. E’ un 
anniversario che segna l’inizio di una nuova era per 
il calcio della Sardegna. Con Arturo Silvestri alle-
natore, “Sandokan”,  il Cagliari comincia un cam-
pionato, che per i sardi resta leggendario, la prima 
volta sul campo si conquista il diritto di giocare in 
Serie A. La probabile formazione iniziale era: Co-
lombo, Martiradonna, Spinosi, Mazzucchi, Ve-
scovi, Longo, Rizzo, Greatti, Cappellaro, Varsi, 
Riva. La squadra si era rinforzata con i nuovi ac-

quisti Greatti, Cappellaro, Rizzo, Bertola, Riva. 
Gigi Riva è ancora diciottenne, ma si è già fatto 
notare in campo nazionale giocando nelle file della 
rappresentativa semiprofessionisti e della ”Junio-
res”, all’epoca era ancora un elemento in forma-
zione, che preludeva ad un ottimo avvenire calci-
stico. I tre nuovi acquisti Riva, Greatti e Marti-
radonna in futuro si riveleranno colonna portante, 
che dopo sette anni porteranno i rossoblù sulla 
vetta della serie A. I “nuovi” di quel lontano 1963 
mettono in evidenza delle speranze che in seguito 
diventeranno “Grande Realtà   GINO IANNELLO 
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 “ANDIAMO IN RETE… sotto 
la luna!” E’ il nome della manife-
stazione che il Gruppo Siliqua 
Calcio ha dedicato, in tre serate, 
agli amanti del pallone, ai bam-
bini e ai ragazzi in età tra i cin-
que e i sedici anni. Un'iniziativa 
importante e opportuna, che 
conclude un’estate completa-
mente priva di attività calcistica 
locale, che impegnasse nelle 
lunghe serate estive i molti gio-
vani calciatori, sono mancati gli 
animosi tornei rionali del passa-
to. Nelle serate del 2, 3 e 4 set-
tembre il campo comunale “Ma-
nuel Grassetti” ha ospitato dieci-
ne di giovani calciatori o  di 
bambini che per la prima volta 
hanno voluto provare l’emozione 
del primo contatto con un pallo-
ne in un  campo vero, molto me-

glio se è anche un prato verde. 
Le categorie interessate alla ma-
nifestazione sono state i Piccoli 
Amici, i Pulcini, gli esordienti e 
gli Allievi. Numerosa la rosa dei 
tecnici che hanno curato 
l’esibizione dei piccoli e giovani 
atleti: Vinicio Bachis, Michele 
Corda, Jordy Deidda, Antonio 
Diana, Paolo Melis, Francesco 
Mura, Samuele Muscas, Pier 
Mauro Sarais. Tra di essi figu-
rano i nomi di persone che non 
hanno bisogno di presentazione, 
perché da una vita praticano e 
vivono di calcio: Paolo Melis, 
Pier Mauro Sarais, Antonio 
Diana, Vinicio Bachis, ai quali 
si aggiungono altri più giovani 
che hanno bisogno di acquisire 
esperienza. Questa manifesta-
zione è stata organizzata anche 

in funzione e in preparazione 
dell’attività del settore giovanile 
del Gruppo sportivo per la sta-
gione 2013/2014. Purtroppo, 
dall’attività ufficiale è probabile 
che resterà fuori la categoria 
degli allievi per la mancanza di 
un numero di atleti sufficiente 
per formare una squadra. Una 
novità di rilievo è che tutto il 
settore giovanile forse avrà, a 
quanto si dice, una gestione del 
tutto autonoma. Responsabile 
del settore giovanile dovrebbe 
essere Paolo Melis e sotto la 
sua guida sarà rifondata la scuo-
la calcio secondo le regole della 
Federazione calcio. E’ un pro-
gramma ambizioso e impegnati-
vo che dovrebbe dare 
un’impronta del tutto nuova al 
calcio giovanile siliquese. G.I. 
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SA CRUXI SANTA 
 
 
 

“SA CRUXI SANTA” è il 
nome in sardo per indicare 
“La croce santa” che si trova 
all’incrocio attualmente tra il 
corso Repubblica e la via 
Vittorio Emanuele II, un pun-
to dove  intorno agli anni ’50 
e ’60, la processione si fer-
mava e i fedeli si riunivano in 
preghiera. Inoltre, sa Cruxi 
santa, è da sempre una sta-
zione della Via Crucis. 
Allora, come si può notare 
nella foto, c’era anche una 
fontana in ghisa, dove in 
genere i paesani si fermava-
no a bere o a fare provviste 
d’acqua potabile. La fontana 
fu demolita a fine anni ’70.  
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